DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  N.   18   DEL   14.02.2013  

OGGETTO: “ADEMPIMENTI NECESSARI PER L’APPLICAZIONE DELL’ART. 18 DEL D.L. N. 83 DEL 22.06.2012 (MISURE URGENTI PER LA CRESCITA DEL PAESE), CONVERTITO IN LEGGE N. 134 DEL 07.08.2012: ATTO DI   INDIRIZZO”.

----------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 18 del D.L. n. 83 del  22.06.2012 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito in Legge n. 134 del 07.08.2012 che stabilisce, tra l’altro, quanto segue:

1. La concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati e comunque di vantaggi economici di qualunque genere di cui all'articolo 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ad enti pubblici e privati, sono soggetti alla pubblicità sulla rete internet, ai sensi del presente articolo e secondo il principio di accessibilità totale di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

2. Nei casi in cui al comma 1 ed in deroga ad ogni diversa disposizione di legge o regolamento, nel sito internet dell'ente obbligato  sono indicati: a) il nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; b) l'importo; c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione; d) l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; e) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; f) il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto incaricato, nonché al contratto e capitolato della prestazione, fornitura o servizio;

3. Le informazioni indicate al comma 2 devono essere riportate, con link ben visibile nella homepage del sito, nell'ambito dei dati della sezione «Trasparenza, valutazione e merito» di cui al decreto legislativo n. 150 del 2009, i quali devono essere resi di facile consultazione, accessibili ai motori di  ricerca ed in formato tabellare aperto che ne consente l'esportazione, il trattamento e il riuso ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

4. Le disposizioni del presente  articolo costituiscono diretta attuazione dei principi di legalità, buon andamento e imparzialità sanciti dall’art. 97 della Costituzione, e ad esse si conformano entro il 31 dicembre 2012, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettere g), h), l), m), r) della Costituzione, tutte le pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali,i concessionari di servizi pubblici e le società a prevalente partecipazione o controllo pubblico. Le regioni ad autonomia speciale vi si conformano entro il medesimo termine secondo le previsioni dei rispettivi Statuti;

5. A decorrere dal 1° gennaio 2013, per  le concessioni di vantaggi economici successivi all'entrata in vigore del presente decreto legge, la pubblicazione ai sensi del presente  articolo costituisce condizione legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni  ed attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare previste dal comma 1, e la sua eventuale omissione o incompletezza è rilevata d'ufficio dagli organi dirigenziali e di controllo, sotto la propria diretta responsabilità amministrativa, patrimoniale e contabile per  l'indebita concessione o attribuzione del beneficio economico. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione, ai sensi dell'articolo 30 del  codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104;

Considerato che anche il Comune di Nibionno deve ottemperare al predetto disposto legislativo con particolare riguardo all’obbligo della pubblicità che dovrà avere le caratteristiche della automaticità tra le pubblicazioni all’Albo Pretorio on-line e specifici prospetti aventi gli elementi previsti dalla predetta disposizione di legge  n. 134/2012;

Preso atto, inoltre, che, con la predetta legge, si è data assoluta precedenza (anche se per certi aspetti non condivisibili) del principio della trasparenza che prevale in assoluto sul principio della privacy e che dunque occorre creare un apposito “link” ben visibile sulla homepage del sito nell’ambito dei dati  “Trasparenza, valutazione e merito”;

Ritenuto di demandare al Responsabile Area Servizi Economico-Finanziario e Personale di acquistare un software unico che possa essere utilmente utilizzato dai vari Responsabili, al fine di ottemperare alla precitata disposizione normativa;

Ritenuto, inoltre, di demandare all’Ufficio Economico-Finanziario e Personale l’opportuno controllo affinché provveda alla liquidazione e/o pagamento solo dopo la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune  di quanto pubblicato, al fine di evitare la nullità dei pagamenti prescritti dalla legge;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo  49 – 1^ comma – del D.Lgs. n. 267/2000 non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA

per le motivazioni elencate in premessa che si richiamano integralmente:

· di dare indirizzo al Responsabile Area  Servizi Economico-Finanziario e Personale affinché provveda all’acquisto di un software unico che possa essere utilmente utilizzato dai vari Responsabili, al fine di ottemperare alle disposizioni della Legge n. 134/2012 in merito agli adempimenti relativi alla cosiddetta “Amministrazione Aperta”;

· di demandare all’Ufficio Economico-Finanziario e Personale l’opportuno controllo affinché provveda alla liquidazione e/o pagamento solo dopo la pubblicazione sul sito istituzionale del Comune  di quanto pubblicato, al fine di evitare la nullità dei pagamenti prescritti dalla legge; 
· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---










